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4.2.1. Analisi preliminare su Asi con alberi decisionali 

- Modello su 267 soggetti (M+F) per il totale delle quattro aree:


	Tabella di contingenza

	
	A
	      B
	   C
	

	A
	39
	9
	20
	

	B
	19
	21
	28
	

	C
	18
	7
	106
	




	TPrates e accuratezza
	
	    %

	TPrate-classA
	0.57353
	57.4

	TPrate-classB
	0.30882
	30.9

	TPrate-classC
	0.80916
	80.9

	Accuracy
	0.62172
	62.2
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Dall’analisi della struttura dell’albero decisionale, risulta piuttosto evidente come la variabile “Zona”, identificativa dell’area geografica, (nodi 1-4-7) sia determinante nella classificazione: i soggetti dell’area dell’Amiata vengono separati a livello del nodo 1 e caratterizzano la priorità di classe C (bassi livelli di Asi) nel nodo terminale 19. La variabile D6, relativa all’occupazione in industria chimica, caratterizza la priorità di classe A (alti livelli di Asi) nel nodo terminale 18. Dalla struttura dell’albero non è possibile capire quali delle tre aree (VT, TA e Gela) sono maggiormente interessate dalla variabile D6, ma è presumibile che essa caratterizzi principalmente le aree interessate da inquinamento ambientale antropico. La variabile L, relativa al consumo di pesce e/o molluschi e crostacei nei tre giorni precedenti il prelievo, caratterizza la priorità di classe A nel nodo terminale 17. Il nodo 4 separa l’area di VT da quelle di TA e Gela, rispecchiando i più bassi livelli di Asi (classi B e C in particolare) per VT, rispetto a TA e Gela. Per queste due aree, risulta importante la variabile relativa al sesso (nodo 6) ed è osservabile una purezza del 100% per le classi congiunte B e C (livelli di Asi medio e basso) nel caso di soggetti maschi che non lavorano (C1.1=0), che non usano farmaci in modo cronico (G3=0) e che non fanno uso di latte nella loro dieta (H1a_add=0).

- Modello sui soggetti maschi per il totale delle quattro aree: 

	Tabella di contingenza

	
	    A
	  B
	   C
	

	A
	11
	3
	13
	

	B
	1
	8
	19
	

	C
	9
	4
	69
	




	TPrates e accuratezza
	
	    %

	TPrate-classA
	0.407407
	40.7

	TPrate-classB
	0.285714
	28.6

	TPrate-classC
	0.841463
	84.1

	Accuracy
	0.642336
	64.2
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4.2.2. Regressione multilineare 


Per la descrizione dettagliata del significato delle singole variabili e per l’interpretazione della loro codifica e i valori ad esse assegnati, si rimanda alla tabella riportata al paragrafo 3.3.2.
I livelli di significatività statistica sono rappresentati nel seguente modo:

p <0.1	  “.”
p <0.05	  “*”
p <0.01   “**”
p <0.001 “***”

4.2.2.1. ARSENICO INORGANICO (Asi)

Modelli relativi alle quattro aree
Il campione M+F relativo alle quattro aree è costituito da 267 soggetti, di cui 130 maschi e 137 femmine.
Il miglior modello ottenuto per Asi sul campione congiunto M+F (TMF) e i due migliori modelli specifici per M (TM) e F (TF), includono rispettivamente 10, 8 e 9 variabili.

	TMF (n=267)
	
	
	
	
	
	
	

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	-0.637
	0.2478
	-2.57
	0.010726
	*
	
	

	sessoF
	-0.3454
	0.1537
	-2.247
	0.025466
	*
	137
	51.3

	D1a.7
	0.3808
	0.2049
	1.859
	0.064185
	.
	51
	19.1

	H1o
	0.379
	0.1823
	2.079
	0.038591
	*
	205
	76.8

	H1rP
	0.4545
	0.203
	2.239
	0.026006
	*
	72
	27.0

	H3b
	0.8666
	0.4473
	1.937
	0.0538
	.
	8
	3.0

	L
	0.6914
	0.1799
	3.844
	0.000153
	***
	63
	23.6

	Z1
	0.9142
	0.22
	4.155
	4.43E-05
	***
	72
	27.0

	Z2
	1.0078
	0.2605
	3.869
	0.000139
	***
	50
	18.7

	Z3
	1.4208
	0.2165
	6.563
	2.89E-10
	***
	87
	32.6



Il modello TMF conferma le osservazioni fatte nella fase di analisi preliminare (paragrafo 4.2.1): le variabili relative al sesso, alla zona (Z) e al consumo di pesce nei tre giorni precedenti il prelievo (L) risultano statisticamente significative (p<0,05, p<0,001 e p<0,001, rispettivamente). Sono poi in evidenza variabili riguardanti la dieta come il consumo di pesce (H1.o), di verdure di produzione propria o locale (H1.rP) e il consumo di birra (F4). Risulta poi significativa l’esposizione a solventi organici, tinture e/o acidi nel luogo di lavoro (D1a.7) (p<0,1) anche se basata su soli tre soggetti (n%<10%). Tutte le variabili correlano positivamente con ln(Asi), tranne la variabile relativa al sesso (coeff=-0,3454): questo significa che, mantenendo costanti tutte le altre variabili indipendenti del modello TMF, se un soggetto è di sesso femminile, ln(Asi) diminuisce di 0,3454, dunque Asi di 1,412.




	TM (n=130)
	
	
	
	
	
	
	

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	-0.7714
	0.3429
	-2.25
	0.026275
	*
	
	

	D6
	0.6123
	0.2915
	2.1
	0.037763
	*
	21
	16.2

	H1o
	0.8988
	0.2467
	3.643
	0.000397
	***
	103
	79.2

	H1xP
	1.2762
	0.3618
	3.527
	0.000595
	***
	12
	9.2

	H3c
	1.8762
	0.6425
	2.92
	0.004172
	**
	3
	2.3

	Z1
	1.0873
	0.2922
	3.721
	3.03E-04
	***
	32
	24.6

	Z2
	0.9683
	0.3049
	3.176
	1.89E-03
	**
	24
	18.5

	Z3
	1.6251
	0.2866
	5.67
	9.89E-08
	***
	46
	35.4

	GSTT
	-0.3259
	0.2327
	-1.4
	1.64E-01
	
	101
	77.7



Tutte le variabili del modello TM correlano positivamente con ln(Asi), eccetto che GSTT+: questo significa che mantenendo costanti tutte le altre variabili indipendenti del modello TM, se un soggetto ha capacità enzimatica normale (genotipo wildtype, GSTT+) ln(Asi) diminuisce di 0,3259, dunque Asi diminuisce di 1,385. Anche nel modello specifico per i maschi, la variabile zona (Z) è altamente significativa (p<0,001). Altre variabili in evidenza e che correlano positivamente con ln(Asi) sono relative a: soggetti che hanno lavorato per almeno un anno in un’industria chimica (D6); soggetti che consumano pesce (H1.o).

	TF (n=137)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	-1.1908
	0.2536
	-4.695
	6.79E-06
	***
	
	

	D1a.7
	0.4172
	0.3201
	1.303
	0.194853
	
	18
	13.1

	H1a
	0.8615
	0.2538
	3.394
	0.000919
	***
	29
	21.2

	H1rP
	0.552
	0.2652
	2.082
	0.039391
	*
	37
	27.0

	H4
	0.385
	0.2607
	1.477
	0.142113
	
	28
	20.4

	J2
	1.6779
	0.7082
	2.369
	0.019325
	*
	3
	2.2

	L
	1.2903
	0.2418
	5.335
	4.23E-07
	***
	33
	24.1

	Z1
	1.0924
	0.2967
	3.682
	3.41E-04
	***
	40
	29.2

	Z2
	1.234
	0.3481
	3.545
	5.50E-04
	***
	26
	19.0

	Z3
	1.2881
	0.2952
	4.363
	2.63E-05
	***
	41
	29.9



Tutte le variabili del modello TF correlano positivamente con ln(Asi) e anche in questo caso la variabile relative all’area geografica (Z) è la più statisticamente significativa. Altre variabili in evidenza e che correlano positivamente con ln(Asi) sono: il consumo di verdure di produzione propria e/o locale (H1.rP), il consumo di latte intero (H1.a), il consumo di pesce nei tre giorni precedenti il prelievo (L) e l’esposizione a solventi organici, tinture, acidi nel luogo di lavoro (D1a.7).

Modelli relativi all’area Amiata
Il campione M+F relativo all’area dell’Amiata è costituito da 58 soggetti, di cui 28 maschi e 30 femmine. 
I due migliori modelli ottenuti per Asi sul campione congiunto M+F (AmMF1-2) includono rispettivamente 9 e 5 variabili e i due migliori modelli specifici per M (AmM) e F (AmF) sono entrambi costituiti da 6  variabili.



	AmMF1 (n=58)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	-0.06041
	0.45873
	-0.132
	0.895764
	
	
	

	D1a.7
	0.56213
	0.3811
	1.475
	0.146602
	
	6
	10.3

	F6.2
	1.57045
	0.62084
	2.53
	0.014687
	*
	2
	3.4

	H1h
	0.64789
	0.37432
	1.731
	0.089773
	.
	52
	89.7

	H1q
	-0.8934
	0.33894
	-2.636
	0.011207
	*
	50
	86.2

	H1aP
	0.83666
	0.60341
	1.387
	0.171854
	
	7
	12.1

	H1kP
	0.96381
	0.69812
	1.381
	0.173674
	
	5
	8.6

	L
	0.92826
	0.26024
	3.567
	0.000819
	***
	14
	24.1

	GSTT
	-0.5524
	0.25755
	-2.145
	0.036952
	*
	44
	75.9



	AmMF2 (n=58)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	0.2898
	0.303
	0.956
	0.3431
	
	
	

	B11.3
	-0.5063
	0.2731
	-1.854
	0.0693
	.
	32
	55.2

	H1aP
	1.3921
	0.4132
	3.369
	0.0014
	**
	7
	12.1

	GSTT
	-0.4308
	0.3176
	-1.356
	0.1806
	
	44
	75.9



Il modello AmMF1 mette in evidenza alcune variabili relative alla dieta e correlate positivamente con ln(Asi)tra cui: il consumo di pesce nei tre giorni precedenti il prelievo (L) ed il consumo di latte intero di produzione propria e/o locale (H1.aP). La presenza del genotipo wildtype del gene GST-T1 risulta significativa nel modello (p<0,05) e correla negativamente con ln(Asi) (coeff=-0,5524). L’unica variabile relativa all’occupazione, cioè l’esposizione a solventi organici, tinture, acidi (D1a.7) riguarda 6 soggetti su 58, poco più del 10%, indice del fatto che l’aspetto occupazionale sembra non essere di primaria importanza in relazione ai livelli di Asi nell’area dell’Amiata.
È stato ottenuto un modello alternativo e più semplificato per il campione congiunto M+F (AmMF2): è costruito su tre variabili, due di esse comuni al modello precedente (polimorfismo di GST-T1 ed il consumo di latte di produzione propria e/o locale); la terza è relativa al consumo di acqua in bottiglia (B11.3) che correla negativamente con ln(Asi) (coeff=-0,5063) ed è significativa nel modello (p<0,1).

	AmM (n=28)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n 
	n%

	(Intercept)
	0.3607
	0.5918
	0.61
	0.54789
	
	
	

	H1j
	0.9453
	0.4788
	1.974
	0.05999
	.
	23
	82.1

	H1q
	-1.6417
	0.4613
	-3.559
	0.00159
	**
	23
	82.1

	H1gP
	1.2809
	0.4788
	2.675
	0.01325
	*
	5
	17.9









	AmF (n=30)
	
	
	
	
	
	
	

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	-0.1534
	0.2429
	-0.632
	0.53328
	
	
	

	B11.3
	-0.949
	0.2671
	-3.552
	0.00155
	**
	18
	60.0

	F4
	1.5954
	0.7241
	2.203
	0.03701
	*
	1
	3.3

	H1aP
	1.4666
	0.4129
	3.552
	0.00155
	**
	3
	10.0

	L
	0.6597
	0.2801
	2.355
	0.02665
	*
	10
	33.3



I modelli specifici per maschi e femmine della zona Amiata (AmM e AmF), confermano tali osservazioni.
In generale, le variabili relative a prodotti di produzione propria e/o locale correlano positivamente e/o sono significative per Asi. Sei dei sette soggetti che consumano per almeno 1-2 volte a settimana latte di produzione propria e/o locale (H1.aP) consumano anche latticini della stessa origine (variabile H1.gP nel modello AmM, relativa al consumo di burro di produzione propria e/o locale).

Modelli relativi all’area di Viterbo
Il campione M+F relativo all’area del Viterbese è costituito da 72 soggetti, di cui 32 maschi e 40 femmine. 
Il miglior modello ottenuto per Asi sul campione congiunto M+F (VT_MF) e i due migliori modelli specifici per maschi e femmine (VT_M e VT_F), includono rispettivamente 4, 2 e 5 variabili.

	VT_MF (n=72)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	0.1418
	0.4283
	0.331
	0.7417
	
	
	

	B12.1
	0.3657
	0.1937
	1.888
	0.0635
	.
	38
	52.8

	D1a.7
	1.0527
	0.5351
	1.967
	0.0534
	.
	3
	4.2

	H1o
	0.2995
	0.2286
	1.311
	1.95E-01
	
	55
	76.4

	L
	1.2822
	0.2291
	5.597
	4.71E-07
	***
	20
	27.8



Per l’area del Viterbese nel modello congiunto M+F (VT_MF) risultano significative le variabili relative all’acqua di acquedotto per uso alimentare (B12.1), al consumo generico di pesce (H1.o) e al consumo di pesce e/o crostacei nei tre giorni precedenti il prelievo (L) (rispettivamente con p<0,1, p<0,2 e p<0,001).

	VT_M (n=32)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	-0.841
	0.4169
	-2.017
	0.053
	.
	
	

	C1.1
	1.073
	0.4101
	2.616
	0.014
	*
	29
	90.6

	L
	1.8355
	0.2469
	7.433
	3.43E-08
	***
	12
	37.5



Il modello sviluppato per gli uomini (VT_M) coinvolge solo due variabili, la variabile C1.1 (lavoratore/ex-lavoratore) e la variabile L (consumo di pesce e/o crostacei nei tre giorni precedenti il prelievo), ed è caratterizzato da buoni valori di R2 e q2 (R2=0,66, q2 con analisi di Leave-One-Out cross validation=0,52, q2 con analisi di Leave-Ten-Out cross-validation=0,55).


	VT_F (n=40)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	-0.1309
	0.217
	-0.604
	0.55006
	
	
	

	B12.1
	0.4196
	0.2835
	1.48
	0.14786
	
	20
	50.0

	G3
	0.5761
	0.3794
	1.518
	0.13797
	
	8
	20.0

	H1rP
	0.9591
	0.4688
	2.046
	0.04836
	*
	4
	10.0

	L
	1.187
	0.3825
	3.104
	0.00377
	**
	8
	20.0



Nel modello sviluppato per le donne (VT_F), oltre alle variabili B12.1 e L, è statisticamente significativa anche la variabile relativa al consumo di verdure di origine locale o propria (p<0,05) e la variabile relativa all’uso di farmaci per tempi prolungati (G3) (p<0,02).

Modelli relativi all’area di Taranto
Il campione M+F relativo all’area di Taranto è costituito da 50 soggetti, di cui 24 maschi e 26 femmine. 
Il miglior modello ottenuto per Asi sul campione congiunto M+F (TA_MF) e i due migliori modelli specifici per maschi e femmine (TA_M e TA_F) includono rispettivamente 12, 5 e 4 variabili.

	TA_MF (n=50)
	
	
	
	
	
	
	

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	-1.1884
	0.4287
	-2.772
	0.008578
	**
	
	

	RA1
	0.8246
	0.5421
	1.521
	0.136519
	
	7
	14.0

	RA2
	-0.2932
	0.385
	-0.761
	0.451078
	
	12
	24.0

	RA3
	0.1997
	0.4116
	0.485
	0.630269
	
	9
	18.0

	D1a.2
	1.4462
	0.5937
	2.436
	0.019648
	*
	6
	12.0

	D1a.4
	1.6181
	0.4789
	3.379
	0.001694
	**
	10
	20.0

	D4
	-3.7815
	0.6722
	-5.626
	1.86E-06
	***
	4
	8.0

	G3e
	1.6794
	0.6738
	2.492
	0.017171
	*
	3
	6.0

	H1a
	1.638
	0.4107
	3.988
	0.000292
	***
	10
	20.0

	H1rP
	1.4955
	0.399
	3.748
	0.000592
	***
	38
	76.0

	H3
	1.0728
	0.3566
	3.008
	0.004648
	**
	13
	26.0

	As3mt
	0.6552
	0.3188
	2.055
	0.046781
	*
	16
	32.0



Il modello congiunto M+F (TA_MF) ha messo in evidenza due variabili occupazionali relative all’esposizione nel luogo di lavoro a polveri di metallo (D1a.4) e ad asbesto o amianto (D1a.2). Per l’area di Taranto è stata poi introdotta la variabile RA, indicativa del quartiere di appartenenza dei 50 soggetti del campione. La variabile ha tenuto di conto di soggetti appartenenti ai quartieri limitrofi all’area industriale di Taranto: Paolo VI (RA1, 7 soggetti), Città vecchia-Borgo (RA2, 12 soggetti) e Tamburi-Lido Azzurro (RA3, 9 soggetti). Il modello mostra una significatività per il quartiere Paolo VI (p<0,2) che correla positivamente con ln(Asi) (coeff=0,8246), ovvero, per il modello TA_MF, il campione residente nel quartiere di Paolo VI ha una concentrazione di Asi superiore di 2,28 µg/L rispetto a quella dei soggetti non appartenenti ai quartieri limitrofi dell’area industriale, mantenendo costanti le altre variabili. Sono significative anche alcune variabili relative alla dieta, tra cui ad esempio il consumo di verdure di produzione propria o locale (H1.rP). La variabile connessa al polimorfismo di AS3MT risulta significativa nel modello (p<0,05) e correla positivamente con ln(Asi) (coeff=0,6552): i soggetti portatori dell’allele mutato AS3MT287Thr tendono ad avere un aumento dei livelli urinari di Asi rispetto ai portatori dell’allele wildtype AS3MT287Met.
	TA_M (n=24)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	-3.3241
	1.1287
	-2.945
	0.00866
	**
	
	

	B12.1
	1.187
	0.6872
	1.727
	0.10123
	
	21
	87.5

	D1a.2
	1.0255
	0.5327
	1.925
	0.07017
	.
	6
	25.0

	F7
	0.7416
	0.3556
	2.085
	0.05155
	.
	3/1/20
	12.5/4.2/83.3

	H1a
	1.8057
	0.6929
	2.606
	0.01788
	*
	3
	12.5

	H1h
	1.3277
	0.5144
	2.581
	0.01883
	*
	18
	75.0



	TA_F (n=26)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	-0.1534
	0.5524
	-0.278
	0.784
	
	
	

	B11.4
	-1.3666
	0.775
	-1.763
	0.0924
	.
	4
	15.4

	C1.1
	1.1204
	0.6061
	1.849
	0.0786
	.
	18
	69.2

	H1a
	1.0566
	0.6264
	1.687
	0.1064
	
	7
	26.9

	As3mt
	1.1234
	0.5942
	1.89
	0.0726
	.
	9
	34.6



I modelli per l’area di Taranto specifici per maschi e femmine sono stati sviluppati basandosi su una limitata numerosità dei campioni. Tuttavia, oltre alla conferma della significatività statistica di alcune variabili occupazionali (D1a.2 e C1.1, rispettivamente in TA_M e TA_F), emerge la variabile connessa all’utilizzo per uso alimentare di acqua di acquedotto (B12.1, in TA_M) che correla positivamente con ln(Asi) (coeff=1,187) e quella connessa alla tipologia di acqua bevuta (B11.4, in TA_F), che correla negativamente con ln(Asi) (coeff=-1,3666). Tale variabile, nel caso di Taranto, riguarda 4 femmine su 26 (15,4%) che hanno dichiarato di bere acqua depurata o filtrata.

Modelli relativi all’area di Gela
Il campione M+F relativo all’area di Gela è costituito da 87 soggetti, di cui 46 maschi e 41 femmine. 
Sono di seguito presentati il miglior modello (di 7 variabili) ottenuto per Asi sul campione congiunto M+F e i due migliori modelli specifici per M e F (entrambi di 5 variabili).

	GeMF (n=87)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	3.44471
	0.72755
	4.735
	9.49E-06
	***
	
	

	sessoF
	-0.51542
	0.32083
	-1.606
	0.11216
	
	41
	47.1

	Dist
	-0.04784
	0.03346
	-1.43
	0.15677
	
	-
	-

	D6
	0.66504
	0.40615
	1.637
	0.10552
	
	17
	19.5

	H1u
	-0.98969
	0.6094
	-1.624
	0.10835
	
	82
	94.3

	H1hP
	1.31049
	0.76818
	1.706
	0.09194
	.
	4
	4.6

	H1qP
	-0.90852
	0.56708
	-1.602
	0.11312
	
	8
	9.2

	GSTT+
	-1.06316
	0.34481
	-3.083
	0.00282
	**
	70
	80.5



Il modello congiunto M+F (GeMF) evidenzia la significatività del sesso per i livelli di Asi. In questa analisi è stata introdotta la variabile “Dist”, che riporta le distanze (espresse in Km) tra i numeri civici degli 87 soggetti del campione ed il camino quadricanne della centrale termo elettrica della Raffineria di Gela (Lat 37.059475 – Long 14.273302). La distanza correla negativamente con ln(Asi) (coeff=-0,04784), ovvero all’aumentare della distanza diminuiscono i livelli di Asi osservati, ed è statisticamente significativa (p<0,2). 
Risulta importante anche la variabile di tipo occupazionale D6, indicante i soggetti che hanno lavorato per almeno un anno in un’industria chimica. Anche la presenza del genotipo wildtype per il gene GST-T1 (GSTT+) risulta statisticamente significativa nel modello (p<0,01) e correla negativamente con ln(Asi) (coeff=-1,06316).

	GeM (n=46)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	0.76399
	0.58448
	1.307
	0.1986
	
	
	

	Dist
	-0.0573
	0.03662
	-1.565
	0.1255
	
	-
	-

	D6
	0.72787
	0.31203
	2.333
	0.0248
	*
	17
	37.0

	H1o
	0.49324
	0.33588
	1.468
	0.1498
	
	33
	71.7

	H1t
	1.18461
	0.46554
	2.545
	0.0149
	*
	41
	89.1

	GSTT+
	-0.71071
	0.35978
	-1.975
	0.0551
	.
	37
	80.4



Nel modello sviluppato per gli uomini (GeM), rimangono significative la variabile occupazionale e quelle relative alla distanza dall’area petrolchimica e al polimorfismo di GST-T1. Emergono inoltre variabili relative alla dieta, come il consumo di pesce (H1.o, p<0,2) e di frutta (H1.t, p<0,05) almeno 1-2 volte a settimana, anch’esse correlate positivamente con ln(Asi).

	GeF (n=41)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	1.2341
	0.5105
	2.418
	0.021
	*
	
	

	F6.2
	0.6563
	0.4894
	1.341
	0.1886
	
	10
	24.4

	H1a
	1.3727
	0.6294
	2.181
	0.036
	*
	5
	12.2

	H1z
	0.9406
	0.6515
	1.444
	0.1577
	
	5
	12.2

	L
	1.1851
	0.4544
	2.608
	0.0133
	*
	11
	26.8

	GSTT+
	-1.3702
	0.5143
	-2.664
	0.0116
	*
	33
	80.5



Nel modello sviluppato per le femmine (GeF), oltre alla variabile relativa al polimorfismo di GST-T1 (p<0,05), sono maggiormente significative le variabili collegate alla dieta come il consumo di pesce e/o crostacei e molluschi nei tre giorni precedenti il prelievo (L, p<0,05), di latte (H1.a, p<0,05), di vino (H1.z, p<0,2) e di superalcolici/misto-analcolici (F6.2, p<0,2).

La seguente tabella riporta un confronto tra le variabili più interessanti emerse dagli studi effettuati per Asi sulle quattro aree, nei modelli congiunti M+F e nei modelli specifici per maschi e femmine:






	Asi

	
	Amiata
	Viterbo
	Taranto
	Gela

	sesso
	
	
	
	sessoF

	Polimorfismi
	GSTT+
	
	
	GSTT+

	
	
	
	As3mt
	

	Acqua
	B11.3
	
	
	

	
	
	
	B11.4 (F)
	

	
	
	B12.1
	B12.1 (M)
	

	Pesce
	L
	L
	
	L (F)

	
	
	H1o
	
	H1o (M)

	Prodotti locali o prod. propria
	H1aP
	
	
	

	
	H1gP (M)
	
	
	

	
	
	H1rP (F)
	H1rP
	

	Altri prodotti - dieta
	
	
	
	F6.2 (F)

	
	
	
	H1a
	H1a (F)

	
	
	
	H1h (M)
	

	
	
	
	
	H1t (M)

	
	
	
	
	H1z (F)

	Occupazione
	
	C1.1 (M)
	C1.1 (F)
	

	
	
	
	D1a.2
	

	
	
	
	D1a.4
	

	
	
	
	
	D6

	Farmaci
	
	G3 (F)
	
	

	Zona
	
	
	RA1
	

	
	
	
	
	Dist




4.2.2. ARSENICO INORGANICO e FORME METILATE (Asi+MMA+DMA)

Modelli relativi alle quattro aree
Sono di seguito presentati il miglior modello ottenuto per Asi+MMA+DMA sul campione congiunto M+F e i due migliori modelli specifici per M e F, che includono rispettivamente 11, 10 e 11 variabili.













	amdTMF (n=267)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	1.2143
	0.2386
	5.088
	6.99E-07
	***
	
	

	sessoF
	-0.1816
	0.1354
	-1.342
	0.180899
	
	137
	51.3

	D6
	0.8567
	0.2582
	3.319
	0.001036
	**
	22
	8.2

	G3a
	0.4729
	0.3177
	1.489
	0.137825
	
	12
	4.5

	H1o
	0.3076
	0.1567
	1.963
	0.050785
	.
	205
	76.8

	H1rP
	0.3998
	0.1738
	2.3
	0.022278
	*
	72
	27.0

	L
	0.5535
	0.1539
	3.596
	0.000387
	***
	63
	23.6

	Z1
	0.7286
	0.1888
	3.859
	0.000144
	***
	72
	27.0

	Z2
	0.9146
	0.2216
	4.127
	4.97E-05
	***
	50
	18.7

	Z3
	1.1301
	0.1858
	6.082
	4.29E-09
	***
	87
	32.6

	GSTT+
	-0.316
	0.1584
	-1.995
	0.047151
	*
	208
	77.9



Il modello congiunto M+F sviluppato per Asi+MMA+DMA per la totalità delle quattro aree (amdTMF) rispecchia quello ottenuto per Asi, ma viene coinvolta nel modello anche la variabile relativa al polimorfismo di GST-T1, che risulta statisticamente significativa (p<0,05) e correla negativamente con ln(Asi+MMA+DMA) (coeff=-0,316). Le variabili relative all’area geografica (Z) e al consumo di pesce e/o crostacei nei tre giorni precedenti il prelievo (L) risultano altamente significative (p<0,001).
	amdTM (n=130)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	1.0974
	0.3176
	3.455
	0.000762
	***
	
	

	D6
	0.8377
	0.2541
	3.296
	0.001289
	**
	21
	16.2

	H1o
	0.6957
	0.2142
	3.248
	0.001508
	**
	103
	79.2

	H1q
	-0.4608
	0.2015
	-2.287
	0.023929
	*
	100
	76.9

	H1xP
	1.1026
	0.3134
	3.519
	0.000613
	***
	12
	9.2

	H2a
	1.0204
	0.5714
	1.786
	0.076668
	.
	3
	2.3

	H3c
	1.5181
	0.5563
	2.729
	0.007309
	**
	3
	2.3

	Z1
	0.8798
	0.2496
	3.525
	0.000599
	***
	32
	24.6

	Z2
	0.7669
	0.2641
	2.903
	0.004395
	**
	24
	18.5

	Z3
	1.1333
	0.2511
	4.514
	1.50E-05
	***
	46
	35.4



Nel modello sviluppato per gli uomini (amdTM) sono significative le variabili relativi all’area geografica (p<0,001); altre variabili che correlano positivamente con ln(Asi+MMA+DMA) e statisticamente significative, sono quelle relative a: soggetti che hanno lavorato per almeno un anno in un’industria chimica (D6, p<0,01) e soggetti che consumano pesce (H1.o, p<0,001).

	amdTF (n=137)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	1.0635
	0.2696
	3.945
	0.000132
	***
	
	

	D1a.7
	0.4408
	0.2671
	1.65
	0.101361
	
	18
	13.1

	F4
	1.8019
	0.6036
	2.985
	0.003408
	**
	3
	2.2

	G3b
	0.5533
	0.3963
	1.396
	0.165173
	
	7
	5.1

	H1a
	0.6357
	0.2119
	3
	0.003262
	**
	29
	21.2

	H1rP
	0.3613
	0.221
	1.635
	0.104556
	
	37
	27.0

	I10a
	-0.6743
	0.426
	-1.583
	0.115955
	
	6
	4.4

	L
	0.9502
	0.2031
	4.678
	7.41E-06
	***
	33
	24.1

	Z1
	0.9101
	0.245
	3.714
	0.000306
	***
	40
	29.2

	Z2
	1.1076
	0.2882
	3.843
	0.000192
	***
	26
	19.0

	Z3
	1.0887
	0.248
	4.39
	2.39E-05
	***
	41
	29.9

	GSTT+
	-0.5221
	0.2128
	-2.453
	0.015529
	*
	107
	78.1



Nel modello sviluppato per le donne (amdTF), le variabili relative all’area geografica (Z) e al consumo di pesce e/o crostacei nei tre giorni precedenti il prelievo (L) sono altamente significative (p<0,001). La variabile relativa al polimorfismo di GST-T1, risulta significativa e correla negativamente con ln(Asi+MMA+DMA). Altre variabili significative e che correlano positivamente con ln(Asi+MMA+DMA), sono: il consumo di verdure di produzione propria e/o locale (H1.rP) ed il consumo di latte intero (H1.a).

Modelli relativi all’area dell’Amiata
Sono di seguito presentati il miglior modello (di 4 variabili) ottenuto per Asi+MMA+DMA sul campione congiunto M+F e i due migliori modelli specifici per M e F (rispettivamente di 4 e 3  variabili).

	amdAmMF (n=58)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	1.3817
	0.2169
	6.369
	4.34E-08
	***
	
	

	B11.3
	-0.4529
	0.2515
	-1.801
	0.07736
	.
	32
	55.2

	H1aP
	1.1159
	0.3674
	3.037
	0.00367
	**
	7
	12.1

	L
	0.6279
	0.2933
	2.141
	0.03684
	*
	14
	24.1



Nel modello congiunto M+F per la zona Amiata relativo ad Asi+MMA+DMA (amdAmTF), risulta statisticamente significativa (p<0,1) la variabile B11.3 relativa all’utilizzo di acqua in bottiglia, che correla negativamente con ln(Asi+MMA+DMA): secondo il modello, mantenendo costanti tutte le altre variabili, se un soggetto beve abitualmente acqua in bottiglia, ln(Asi+MMA+DMA) diminuisce di 0,4529 e quindi Asi+MMA+DMA diminuisce di 1,573. Il modello mette in evidenza anche due variabili significative, relative alla dieta e correlate positivamente con ln(Asi+MMA+DMA) tra cui il consumo di pesce nei tre giorni precedenti il prelievo ed il consumo di latte intero di produzione propria e/o locale (H1.aP).
Non emergono variabili di tipo occupazionale e questo risultato conferma quello ottenuto per l’area dell’Amiata nell’analisi esplorativa effettuata su Asi.

	amdAmM (n=28)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	2.4515
	0.3752
	6.535
	9.29E-07
	***
	
	

	H1q
	-1.4697
	0.3901
	-3.768
	0.000945
	***
	23
	82.1

	H1aP
	1.2997
	0.4317
	3.011
	0.006052
	**
	4
	14.3

	L
	0.8198
	0.4317
	1.899
	0.069664
	.
	4
	14.3






	amdAmF (n=30)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	1.3223
	0.3408
	3.88
	0.000639
	***
	
	

	B11.3
	-0.8508
	0.2989
	-2.847
	0.008513
	**
	18
	60.0

	H1j_add
	0.4695
	0.2923
	1.606
	0.120346
	
	19
	63.3

	L
	0.5657
	0.3059
	1.849
	0.075864
	.
	10
	33.3



I modelli specifici per maschi e femmine (amdAmTM e amdAmTF) hanno confermato la significatività di variabili connesse con l’acqua e la dieta. Vengono confermate pertanto le osservazioni derivate dall’analisi esplorativa su Asi.

Modelli relativi all’area di Viterbo
Sono di seguito presentati il miglior modello ottenuto per Asi+MMA+DMA sul campione congiunto M+F  e i due migliori modelli specifici per M e F, che includono rispettivamente 7, 5 e 7 variabili.

	amdVT_MF (n=72)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	-0.04635
	0.54437
	-0.085
	0.93241
	
	
	

	B12.1
	0.26489
	0.16313
	1.624
	0.10942
	
	38
	52.8

	D1a.1
	0.68595
	0.30395
	2.257
	0.0275
	*
	6
	8.3

	F6.2
	0.33077
	0.21314
	1.552
	0.12569
	
	7
	9.7

	F7
	0.3235
	0.10981
	2.946
	0.00451
	**
	11/2/59
	15.3/2.8/81.9

	H1b
	-0.41333
	0.15218
	-2.716
	0.00852
	**
	33
	45.8

	H1r
	0.85876
	0.39631
	2.167
	0.03403
	*
	35
	48.6

	L
	1.17392
	0.1754
	6.693
	6.84E-09
	***
	13
	18.1



Per l’area di Viterbo nel modello congiunto M+F sviluppato su Asi+MMA+DMA (amdVT_MF) risultano significative le variabili relative all’utilizzo di acqua di acquedotto per uso alimentare (B12.1), il consumo di verdure (H1.r) e il consumo di pesce e/o crostacei nei tre giorni precedenti il prelievo (L) (rispettivamente con p<0,2, p<0,05 e p<0,001).

	amdVT_M (n=32)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	-0.1183
	0.4704
	-0.251
	0.80342
	
	
	

	B12.1
	0.378
	0.2241
	1.687
	0.10364
	
	18
	56.3

	D1a.1
	0.7016
	0.3037
	2.31
	0.0291
	*
	6
	18.8

	F7
	0.4532
	0.134
	3.382
	0.00229
	**
	6/0/26
	18.8/0.0/81.2

	H1o
	0.3951
	0.2552
	1.548
	0.13376
	
	26
	81.3

	L
	1.1999
	0.2123
	5.651
	6.08E-06
	***
	12
	37.5





Nel modello amdVT_M le variabili più significative suggeriscono maggiori livelli di Asi+MMA+DMA nel caso di consumo di pesce per almeno 1-2 volte a settimana (H1.o_add) e di consumo di crostacei e/o pesce nei tre giorni precedenti il prelievo (L), così come appare significativo l’utilizzo di acqua di acquedotto per uso alimentare (B12.1).

	amdVT_F (n=40)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	0.9938
	0.1774
	5.601
	3.45E-06
	***
	
	

	B8a
	0.6793
	0.2531
	2.683
	0.011441
	*
	10
	25.0

	F6.2
	1.143
	0.2632
	4.343
	0.000132
	***
	7
	17.5

	G3
	0.6792
	0.2772
	2.451
	0.019901
	*
	8
	20.0

	H1p
	0.6334
	0.2654
	2.387
	0.023072
	*
	9
	22.5

	H1rP
	0.4839
	0.3354
	1.443
	0.158805
	
	4
	10.0

	H4
	0.3558
	0.2363
	1.506
	0.141882
	
	9
	22.5

	L
	0.812
	0.2711
	2.995
	0.005265
	**
	8
	20.0



Il modello amdVT_F conferma le osservazioni derivate dal modello congiunto M+F, inoltre mette in evidenza il consumo di verdure di origine locale o propria (H1.rP), il consumo di superalcolici (F6.2) e l’uso di farmaci per tempi prolungati (G3); tutte e tre correlate positivamente con ln(Asi+MMA+DMA).
Modelli relativi all’area di Taranto

Sono di seguito presentati il miglior modello (di 12 variabili) ottenuto per Asi+MMA+DMA sul campione congiunto M+F  e i due migliori modelli specifici per M e F (che includono, rispettivamente, 6 e 9 variabili).

	amdTA_MF (n=50)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	
	n
	n%

	(Intercept)
	-1.5014
	0.7125
	-2.107
	0.04194
	*
	
	

	RA1
	0.9461
	0.4128
	2.292
	0.02771
	*
	7
	14.0

	RA2
	-0.3018
	0.2969
	-1.017
	0.31586
	
	12
	24.0

	RA3
	0.3156
	0.3368
	0.937
	0.35471
	
	9
	18.0

	B12.1
	0.8437
	0.529
	1.595
	0.11922
	
	47
	94.0

	C1.1
	0.6824
	0.2983
	2.287
	0.02799
	*
	38
	76.0

	D1a.2
	0.6805
	0.4365
	1.559
	0.1275
	
	6
	12.0

	D1a.4
	0.8803
	0.3916
	2.248
	0.03062
	*
	10
	20.0

	D4
	-1.9085
	0.5432
	-3.513
	0.00119
	**
	4
	8.0

	F7
	0.5094
	0.1764
	2.888
	0.00645
	**
	5/5/40
	10.0/10.0/80.0

	H1a
	0.9868
	0.3055
	3.23
	0.0026
	**
	10
	20.0

	H1rP
	0.9601
	0.3166
	3.032
	0.00442
	**
	38
	76.0

	H3
	0.8191
	0.272
	3.012
	0.00467
	**
	13
	26.0






Il modello congiunto M+F sviluppato per l’area di Taranto (amdTA_MF) ha messo in evidenza tre variabili occupazionali; due di esse sono relative all’esposizione nel luogo di lavoro a polveri di metallo (D1a.4) e ad asbesto o amianto (D1a.2). La terza variabile riguarda l’attuale condizione lavorativa (C1.1, lavoratore/ex lavoratore), anch’essa correla positivamente ed è significativa per l’associazione con ln(Asi+MMA+DMA).
Anche in questo caso, come per l’analisi esplorativa effettuata su Asi, è evidente una significatività per il quartiere Paolo VI (RA1) (p<0,05). Risultano significative nel modello e per l’associazione con ln(Asi+MMA+DMA) anche le due variabili relative alla dieta H1.rP (consumo di verdure di produzione propria o locale) e H1.a (consumo di latte intero).
	
amdTA_M (n=24)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	-1.663
	0.8001
	-2.079
	0.0531
	.
	
	

	B12.1
	1.0248
	0.4928
	2.08
	0.053
	.
	21
	87.5

	D1a.2
	0.803
	0.3767
	2.132
	0.0479
	*
	6
	25.0

	F7
	0.5862
	0.2618
	2.239
	0.0388
	*
	3/1/20
	12.5/4.2/83.3

	H1a
	1.3761
	0.4843
	2.841
	0.0113
	*
	3
	12.5

	H1f
	0.7441
	0.51
	1.459
	0.1628
	
	21
	87.5

	H1h
	0.9469
	0.3609
	2.624
	0.0178
	*
	18
	75.0



	amdTA_F (n=26)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	1.0168
	0.4173
	2.437
	0.024835
	*
	
	

	RA1
	1.2198
	0.5531
	2.205
	0.039937
	*
	3
	11.5

	RA2
	-0.5535
	0.4013
	-1.379
	0.183823
	
	6
	23.1

	RA3
	0.8473
	0.4067
	2.084
	0.050936
	.
	8
	30.8

	B11.4
	-0.8777
	0.4121
	-2.13
	0.046488
	*
	4
	15.4

	C1.1
	1.6707
	0.3598
	4.643
	0.000177
	***
	18
	69.2

	H3
	0.9887
	0.3846
	2.571
	0.018719
	*
	6
	23.1



I modelli specifici per maschi e femmine (amdTA_M e amdTA_F) hanno confermato la significatività di alcune variabili occupazionali (D1a.2 e C1.1). Emergono inoltre due variabili relative ai consumi di acqua: l’utilizzo per uso alimentare di acqua di acquedotto (B12.1) che correla positivamente con ln(Asi+MMA+DMA) (coeff=1,0248) nel modello amdTA_M e la tipologia di acqua bevuta abitualmente (B11.4), che correla negativamente con ln(Asi+MMA+DMA) nel modello amdTA_F. Questo risultato potrebbe essere anomalo: la maggior parte dei sistemi di trattamento domestico non è in grado di alterare la concentrazione arsenico nell’acqua di rubinetto. Il risultato potrebbe derivare da altri fattori non presi in esame e quindi tale variabile non può essere considerata predittiva, tant’è che non è stata considerata nel confronto tra grezzi e aggiustati anche a causa della scarsa numerosità. Nel modello amdTA_F, risulta significativo l’abitare nel quartiere PaoloVI (RA1, p<0,05) e nel quartiere Tamburi-Lido Azzurro (RA3, p<0,1); in entrambi i casi c’è una correlazione positiva con ln(Asi+MMA+DMA).




Modelli relativi all’area di Gela
Sono di seguito presentati il miglior modello ottenuto per Asi+MMA+DMA sul campione congiunto M+F per l’area di Gela e i due migliori modelli specifici per M e F (rispettivamente di 11, 7 e 6 variabili).

	amdGeMF (n=87)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	4.94693
	0.80075
	6.178
	3.08E-08
	***
	
	

	sessoF
	-0.48642
	0.30575
	-1.591
	0.11583
	
	41
	47.1

	Dist
	-0.06925
	0.03236
	-2.14
	0.03562
	*
	-
	-

	D6
	0.61551
	0.38195
	1.611
	0.11127
	
	17
	19.5

	H1i
	-0.54718
	0.31602
	-1.731
	0.08748
	.
	68
	78.2

	H1o
	0.46622
	0.28741
	1.622
	0.10897
	
	61
	70.1

	H1u
	-0.89346
	0.57053
	-1.566
	0.12155
	
	82
	94.3

	H1hP
	1.41378
	0.72104
	1.961
	0.05362
	.
	4
	4.6

	H1qP
	-0.90928
	0.52503
	-1.732
	0.08741
	.
	8
	9.2

	H2
	-0.62832
	0.29046
	-2.163
	0.03371
	*
	35
	40.2

	H2c
	0.89658
	0.46179
	1.942
	0.05595
	.
	9
	10.3

	GSTT+
	-0.88976
	0.31623
	-2.814
	0.00625
	**
	70
	80.5



Nel modello congiunto M+F (amdGeMF) la variabile relativa al sesso M/F risulta significativa per i livelli di Asi+MMA+DMA (p<0,2). La variabile “Dist”, introdotta nei modelli sviluppati per l’area di Gela risulta statisticamente significativa (p<0,05) e correla negativamente con ln(Asi+MMA+DMA) (coeff=-0,06925), ovvero all’aumentare della distanza, corrisponde una diminuzione dei livelli di Asi+MMA+DMA. Risulta importante anche la variabile di tipo occupazionale D6, indicante i soggetti che hanno lavorato per almeno un anno in un’industria chimica (coeff=0,61551, p<0,2). Anche la presenza del genotipo wildtype per il gene GST-T1 risulta significativa nel modello (p<0,01) e correla negativamente con ln(Asi+MMA+DMA); ovvero, mantenendo costanti tutte le altre variabili indipendenti del modello amdGeMF, se un soggetto ha capacità enzimatica normale (genotipo wildtype, GST-T+) ln(Asi+MMA+DMA) diminuisce di 0,88976, dunque Asi+MMA+DMA diminuisce di 2,4345. Infine, la variabile relativa al consumo generico di pesce (H1.o) risulta significativa nel modello (p<0,2) e correla positivamente con ln(Asi+MMA+DMA) (coeff=0,46622).

	amdGeM (n=46)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	2.87198
	0.46981
	6.113
	3.98E-07
	***
	
	

	Dist
	-0.08177
	0.03472
	-2.355
	0.0238
	*
	-
	-

	D6
	0.71992
	0.29368
	2.451
	0.0189
	*
	17
	37.0

	H1o
	0.72672
	0.303
	2.398
	0.0215
	*
	33
	71.7

	H1tP
	0.56295
	0.39019
	1.443
	0.1573
	
	6
	13.0

	H4
	-1.00978
	0.39525
	-2.555
	0.0148
	*
	6
	13.0

	As3mt
	0.60038
	0.33086
	1.815
	0.0775
	.
	10
	13.0

	GSTT+
	-0.50275
	0.32111
	-1.566
	0.1257
	
	37
	80.4






Nel miglior modello specifico per i maschi (amdGeM), viene confermata la significatività della variabile D6 (p<0,05) e di quella relativa alla vicinanza all’area del petrolchimico di Gela (Dist, p<0,05). Inoltre risultano significative anche le variabili connesse ai polimorfismi di AS3MT e GST-T1, insieme a variabili riguardanti la dieta, come il consumo di pesce (H1.o) e di frutta di produzione propria (H1.tP).

	amdGeF (n=41)

	 
	Estimate
	Std. Error
	t value
	Pr(>|t|)
	 
	n
	n%

	(Intercept)
	2.3521
	0.4995
	4.709
	3.64E-05
	***
	
	

	H1a
	1.1295
	0.6021
	1.876
	0.0688
	.
	5
	12.2

	H1j
	0.671
	0.3901
	1.72
	0.094
	.
	21
	51.2

	L
	1.2023
	0.436
	2.758
	0.00909
	**
	11
	26.8

	GSTT
	-1.0817
	0.4994
	-2.166
	0.03699
	*
	33
	80.5



Per quanto riguarda le femmine dell’area di Gela (amdGeF), nel miglior modello ottenuto non emergono variabili di tipo occupazionale, mentre risultano significative variabili connesse al polimorfismo di GST-T1 e alla dieta come il consumo di pesce nei tre giorni precedenti il prelievo (L), il consumo di latte intero (H1.a) ed il consumo di maiale (H1.j).

















[bookmark: _GoBack]La seguente tabella riporta un confronto tra le variabili più significative emerse dagli studi effettuati per Asi+MMA+DMA sulle quattro aree, nei modelli congiunti M+F e nei modelli specifici per maschi e femmine:

	Asi+MMA+DMA

	
	Amiata
	Viterbo
	Taranto
	Gela

	sesso
	
	
	
	sessoF

	Polimorfismi
	
	
	
	GSTT+

	
	
	
	
	As3mt (M)

	Acqua
	B11.3
	
	
	

	
	
	
	B11.4 (F)
	

	
	
	B12.1
	B12.1
	

	Pesce
	L
	L
	
	L (F)

	
	
	H1o (M)
	
	H1o

	Prodotti locali o prod. propria
	H1aP
	
	
	

	
	
	H1rP (F)
	H1rP
	

	
	
	
	
	H1tP (M)

	Altri prodotti - dieta
	
	F6.2 (F)
	
	

	
	
	
	H1a
	H1a (F)

	
	
	
	H1f_add (M)
	

	
	H1j (F)
	
	
	H1j (F)

	
	
	H1r
	
	

	
	
	
	H3 (F)
	

	Occupazione
	
	
	C1.1
	

	
	
	
	D1a.2
	

	
	
	
	D1a.4
	

	
	
	
	
	D6

	Farmaci
	
	G3 (F)
	
	

	Zona
	
	
	RA1
	

	
	
	
	
	Dist

	
	
	
	RA3 (F)
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